
Incendi boschivi 

Il patrimonio forestale italiano, tra i più importanti d'Europa per ampiezza e varietà di 

specie, costituisce un'immensa ricchezza per l'ambiente e l'economia, per l'equilibrio 

del territorio, per la conservazione della biodiversità e del paesaggio.  

Tuttavia ogni anno assistiamo all'incendio di migliaia di ettari di bosco, molto spesso 

dovuto a cause dolose, legate alla speculazione edilizia, o all'incuria e alla 

disattenzione dell'uomo. Le conseguenze per l'equilibrio naturale sono gravissime e i 

tempi per il riassetto dell'ecosistema molto lunghi. Oggi, per effetto di una decisa 

campagna di sensibilizzazione e grazie a una migliore organizzazione del complesso 

apparato antincendio delle Regioni e dello Stato, il rischio, pur sempre molto alto, 

sembra diminuire di proporzione: si è passati dai 190.640 ettari bruciati nel 1985 ai 

76.427 nel 2001. 

In Italia i boschi ricoprono oltre 9.800.000 ettari del territorio, pari a circa il 32% 

dell'intera superficie nazionale. Negli ultimi 20 anni gli incendi boschivi hanno distrutto 

circa 1.100.000 ettari di superficie boscata: un'estensione superiore a quella 

dell'Abruzzo!  

Le cause del fenomeno sono per il 34% dovute a comportamenti errati e a 

disattenzione.

Chi salva i nostri boschi? 

Nella lotta contro il fuoco, riveste grande importanza l'attività di previsione e 

prevenzione.  

A tale scopo il Dipartimento della protezione civile ha diramato alle Regioni le linee 

guida per l'attuazione dei piani regionali antincendio boschivi.  

Questi piani, aggiornati ogni tre anni ed elaborati su base provinciale, portano alla 

realizzazione della cosiddetta carta del rischio: su di essa vengono indicati i boschi da 

difendere e viene segnalata la presenza di eventuali acquedotti, bacini e serbatoi 

d'acqua, piazzole per elicotteri, piste forestali percorribili da fuoristrada e così via. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma dell'art.5, comma 2, della legge 9 

novembre 2001, n. 401, ha emanato gli "indirizzi operativi per fronteggiare il rischio 

incendi" rivolti alle amministrazioni statali e regionali competenti.

 
 
 
 

Fonte: Dipartimento di Protezione Civile – www.protezionecivile.it 


